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k sigle sindncali: personale precario, reparti clrc chfudorn e liste d'oltesa

UNA mobilitazione di
rnassa per salvare I'ospe-
daleDono Svizzero di For-
mia ed i servizi sanitari in
generale. Dopo le oltre die-
cimile firme raccolte per
scongiurare la chiusura del
centro trasfusionale, ora
scendono in campo le sigle
sindacali dei pensionati Spi
Cgil, Fnp Cisl e Uilp Uil,
pronte a denunciare le ca-
renze del territorio e a pun-
tare il dito contro ammini-
stratori loeali e regionali.

«I1 progetto di rientro dal
deficit della Regione pena-
lizza i territori e quindi i
cittadini ed in particolare
gli aneiani ed i lavoratori
della sanità delle periferie
della Regione a favore del-
le strutture sanitarie roma-
ne, che come si sta veden-
.do in questi giorni, non
riescono a dare esse stesse
risposte di qualità. anche
per il conseguente soprac-
.carico di degenze e ufgen-
ze dalla periferie>>, si legge
in una nota firmata dai se-
gretari delle lèghe sindaca-
li, Augusto Rossi, Luciano
Paolucci e Natale Valerio.
Una nota nella quale poi ci
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<<La progressiva riduzione
degli organici sia di medici
che di infermieri e tecnici,
dovuto al blocco del turn
over, i tagli {ineari dei fi-
nanziamenti per le stru-
mentazioni diagnostiche, il
mantenimento in condizio.

tari, l'inqualificabile deci-
sione di non ottemperare
alla nomina dei primari per
la maggior parte dei dipar-
timenti, lasciando la ge-
stione a 'facenti funzioni'
seppure competenti, rende
precario tutto il sistema sa"

più spesso che i chirurghi
dei diversi reparti siano.co-
stretti, a causa delle caren-
ze di anestesisti, a rinviare
gli interventi, rendendo
aleatorie le stesse attività di
reparti come chirurgia,
ostetricia- e ginecologia;

carsi anche fuori regione,
con la conseguenza di im-
poverire sempre più I'effi-
cienza dellq stesso presidio
ospedaliero, spingendolo
in una spirale che potrebbe
portare in poco ternpo alla
messa in discussione dello

urologia per la
mancata sostituzio-
ne dello specialista
andato in pensio-
ne». Alla luce di
questi fatti, le sfgle
sindacali si pongo-
no alcuni interroga-
tivi: <<Ci chiediamo
se può mantenersi
in termini di suffi-
cienté efficacia un
servizio di emodi-
namica per sole sei
ore giornaliere per
cinque giorni setti-
manali, inunDeadi
I livello; perchè non
si- ridistfibuiscono
in maniera equil.i-
brata sul teffitorio
le attività ambulato-
riali del disffetto e
del presidio ospe-
daliero, visto che il
trasferimerrto del
distretto da Fonrria

a Gaeta ha concentrato al
Di Liegro inopportuni ed
inutili doppionil>.
Da qui I'attacco alla pil1s

politica: «A chi è utile que-
sto gioco al massacro? A
strutture private? Ad altre
strutture pubbliche protette


